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natura, e alle oneftà de’maritaggj, gli eccelli di bocca,e le fpefe eccedenti per la men- 
fa, fono oggidì cofe del tutto ordinarie .Siamo veduti fcorrere le terre , e i mari per 
contentare la nollra feniualità ; non afpettare nè la fame, nè la fete, nè’l freddo, nè’l 
caldo,nè la voglia di dormire per coricarci, per bere,per mangiare, per ripofarci : più 
non fi fegue in tutto ciò, che l’inclinazione difordinata de’Gio vani, che fi fono rovi
nati colle loro pazze fpefe, e fono capaci di abbandonarli ad ogni forta di delitti, per
chè non poffono privarfi degli oggetti delle loro paffioni, nè fomminiftrare alle fpefe 
delle loro diffolutezze. Così non vi è cofa, che non facciano per avere deldanajo. 
Quello fpinfe Catilina a formare la fua famofa congiura , nella quale impegnò una 
moltitudine sì grande di Giovani tanto corrotti, e tanto aggravati da’debiti, quan
to era egli llelfo.

Giulio Cefare era quafi nello {ledo cafo, quando fece la rifoluzione di diftruggere 
lo Stato della Repubblica,e di mandare in rovina la libertà della fua Patria.I fuoi deb
biti erano immenfi, e nonifperavadi foddisfarvi, fe non ufurpando l’autorità fupre- 
ma . Tutti i fuoi rivali, e i fuoi concorrenti non erano nè più puri, nè più regolati,nè 
più difintereffati di effo . Erano tutti polfeduti da fregolate paffioni di ambizione , di 
gloria, di avarizia, di gelolia , di vendetta. Il valore , la coftanza , l’intrepidezza, la 
clemenza,la prudenza lodate ineffi, non fono ,che vizj mafcherati; l’amor proprio, 
la vanità, l’interelfe, ne fonda vera forgente, e’1 primo mobile.

V i l i .

Stabilimento della Religione Crifliana»

SE l’Imperio Romano fondato fopra la rovina della Repubblica ha qualche cofa 
di ftupendo ne’fuoi principi, e ne’fuoi effetti, la Religione Criftiana (labilità fo
gli avanzi della Sinagoga, e delle foperftizioni Pagane, contiene ancora miracoli 

maggiori nella fua caufa, ed ha prodotti effetti infinitamente più degni di maravi
glia. Nel cambiamento feguito nella Repubblica de’Romani la Storia nulla ci fa ve
dere,che non fia umano,e paffioni del tutto profane. Vi vediamo uomini pieni di am
bizione, efercitati nel meftiere della guerra, bene iftruiti nella fcienza militare, alla 
tefta di eferciti numerofi,e bene ammaeftrati nell’arte dell’armi,che fi fanno la guer
ra, altri per opprimere la libertà della lor patria, altri per prenderne la difefa. I pri
mi riportano tutto il vantaggio, e’1 frutto di lor vittoria è’1 ridurre alla fervitù i lor 
cittadini, e coloro ancora, che gli hanno ajutati ad effere vittoriofi. La guerra civile 
accefa in Roma, le provincie difolate, rufcelli del fanguede’cittadini fparfo nell’Ita
lia, nella Grecia, e nelle altre provincie, fono i mezzi, onde Iddio ha permeilo, che 
’l furore dell’uomo fi fervide per diftruggere la più potente Repubblica, che mai fof- 
fe, per formarne un formidabile imperio, che fecondo la predizione di Daniele (c.8. 
7. ) ha tutto mandato in rovina , tutto atterrato, tutto calpeftato, tutto confumato.

I X.

Caratteri della Religione Criftiana.

LA fteffa provvidenza eon mezzi in tutto contrarj ha diflrutto il Paganefimo, e’1 
Giudaifmo, per fondare una religione^perfetta, e tutta fpirituale, che richiama

l’uomo


